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Premessa

Il movimento degli Amici di Gesù Crocifisso è sorto per rispondere alla esigenza di alcuni fedeli di voler vivere da laici la spiritualità passionista, secondo l'insegnamento di S. Paolo della Croce. 

S. Paolo della Croce guidò alla santità non solo i “Passionisti” e le “Passioniste”, da lui fondati, ma anche schiere innumerevoli di laici, come la Ven. Lucia Burlini, Agnese Grazi, Tommaso Fossi.

Nell'agosto 1989, durante un corso dì esercizi spirituali per laici, dal tema "La santità è amore", presso il Santuario della Madonna della Stella PG, si concretizzò l'idea di un movimento passionista, che aiutasse specialmente i laici a fare un cammino di santità, ispirato all'amore per Gesù Crocifisso, che deve portare a un impegno particolare per i “crocifissi” del nostro tempo. Il nuovo movimento si diffuse soprattutto  nel territorio della Provincia Passionista della Pietà, con sede centrale a Recanati ma anche in altre regioni italiane. Fu approvato il 6 novembre 1990 dal P. Provinciale,  P. Floriano De Fabiis e fu incoraggiato dal Superiore Generale dei Passionisti. Iniziava così il cammino del movimento “Amici di Gesù Crocifisso” (AGC), che entrava a far parte del Movimento Laicale Passionista (MLP) italiano e quindi della Famiglia Passionista (FP).
Il presente Statuto è stato approvato dal Consiglio Nazionale (CN) AGC il 16 ottobre 1999 e dal Provinciale Passionista, P. Luciano Temperilli e suo Consiglio, il 15 novembre 1999.

Dopo varie modifiche dei Consigli Nazionali, il Provinciale P. Piergiorgio Bartoli e suo Consiglio hanno rivisto e approvato questo Statuto il 31 agosto 2004 per favorire un maggior coordinamento degli AGC nell’ambito del MLP Piet.

La sede ufficiale degli AGC è presso la Curia Provinciale, 

Viale Passionisti, 54 - 62019 RECANATI (MC).

La Direzione attualmente è a Morrovalle,  Mc  P. S. Gabriele 2.

P. Alberto Pierangioli

I - NATURA E FINALITÀ


1. Il movimento "Amici di Gesù Crocifisso” (AGC) è formato da fedeli che, rimanendo  nella propria vocazione laicale, religiosa o sacerdotale, vogliono vivere spiritualmente uniti presso la Croce, "tenendo lo sguardo fisso su Gesù Crocifisso" (Cfr. (Eb 12,2), che disse: "Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti  a me"(Gv 12,32).


2. Il nome "Amici di Gesù Crocifisso" e la spiritualità del movimento sono ispirati dalle Parole del Signore: "Nessuno ha un Amore più grande di questo, dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici" (Gv 15,13-14). Il movimento ha lo scopo di aiutare gli aderenti a tendere alla santità, secondo il carisma ispirato da Dio a San Paolo della Croce, con fedeltà creativa, attenta ai segni dei tempi: amare e fare amare Gesù Crocifisso; riconoscerlo, amarlo e servirlo nei fratelli, specialmente nei “crocifissi”.


3. Il movimento è riconosciuto dalla Provincia Passionista di Maria SS. della Pietà, con sede a Recanati (MC); è aperto soprattutto ai Laici, per farli partecipi della spiritualità della Famiglia Passionista e fa parte del Movimento Laicale Passionista (MLP) italiano.

II - ADESIONE


4. Tutti i battezzati possono aderire agli Amici di Gesù Crocifisso, giovani e anziani, sani e malati, facendone domanda scritta al presidente e ricevendone la pagellina d'iscrizione.


5. Diventa membro EFFETTIVO un battezzato che ha compiuto 16 anni e s'impegna a vivere personalmente e comunitariamente secondo la spiritualità e le finalità del movi​mento, ne accetta il cammino formativo, gli impegni e le responsabilità, partecipando attivamente alla vita della Fraternità, o almeno di un Gruppo riconosciuto.

È considerato effettivo anche un aderente che desidera vivere pienamente la spiritualità passionista, ma per lontananza, per malattia o per altro grave motivo non può frequentare una Fraternità o un Gruppo; su presentazione dell’assistente, viene aggregato spiritualmente dal presidente a una Fraternità.


6. È membro AUSILIARE un battezzato che s'impegna a vivere individualmente la spiritualità del movimento, emettendo la Promessa di Amore a Gesù Crocifisso, vivendo e promuovendo la memoria della Passione di Gesù, in comunione spirituale con tutti gli Amici di Gesù Crocifisso, senza particolari impegni esterni. 

Un membro ausiliare può diventare effettivo facendone domanda scritta al presidente, il quale deciderà sentito il parere dell'assistente spirituale.


7. Un Amico Effettivo, dopo un anno di formazione, può fare domanda di emettere la Consacrazione Solenne a Gesù Crocifisso per un anno; dopo almeno due rinnovi annuali, può essere ammesso alla Consacrazione perpetua. La Consacrazione è fatta nelle mani dell’assistente spirituale, con la consegna del Crocifisso e del Segno passionista, in una significativa azione liturgica. Con la Consacrazione Solenne un Amico entra a far parte pienamente della Famiglia Passionista.


8. Gli associati Effettivi o Ausiliari possono liberamente lasciare il movimento, con una comunicazione scritta al presidente; possono anche essere dimessi dal medesimo, secondo le norme della Chiesa.

III - CAMMINO SPIRITUALE

9. Ogni Amico di Gesù Crocifisso tende alla santità, vivendo, secondo il proprio stato, la consacrazione battesimale e la spiritualità dell’amore, sotto la guida dello Spirito Santo, secondo l’insegnamento e l’esempio di Gesù.


10. Offre ogni giorno con gioia al Padre se stesso, le proprie sofferenze e anche sacrifici volontari, in unione con Cristo Crocifisso, che rinnova continuamente il suo sacrificio sugli altari, per completare in sé quello che manca alla Passione di Gesù, per la salvezza dei fratelli (Cfr. Col.1,24).
          11. Seguendo la spiritualità di S. Paolo della Croce, che definì la Passione di Cristo "la più grande e stupenda opera dell'amore di Dio per gli uomini" ( Lettere II, 499), mette al centro della propria vita Gesù Crocifisso e si propone di vivere e diffondere il carisma della Passione; per questo cura:


          11,1. la meditazione assidua della Parola di Dio e in particolare della Passione, che porta ad una più intima unione con Dio, ad una maggiore conoscenza di se stesso e ad una grande uniformità alla volontà di Dio, accettando anche le prove che incontra nel suo cammino;


11,2. il silenzio interiore, indispensabile per realizzare una profonda orazione mentale e per stare “alla presenza di Dio 24 ore su 24 ore” (S. Paolo della Croce: Lettere I, 472);


11,3. la povertà interiore, come impegno al distacco dalle cose e di condivisione con gli altri e come aiuto per vivere una maggiore intimità con Dio e sperimentare la “morte mistica e la divina natività" (S. Paolo della Croce: Lettere II, 714).

          12. Radicato nell'esperienza di S. Paolo della Croce, che ha visto la "radice dei mali del mon​do nella dimenticanza della Passione del Signore" (Lettere IV, 228), mette un grande impegno nel "promuovere nel cuore di tutti la grata memoria della Passione di Gesù" (Regola, c. I).


13. Nutre un amore particolare per l'Eucaristia, memoriale perenne della morte e risurrezione di Gesù, desiderando di partecipare anche ogni giorno al sacrificio eucaristico e praticando frequentemente l'adorazione eucaristica. 


14. Per quanto è possibile, prega con la Liturgia delle Ore, specialmente Lodi e Vespri, individualmente o in gruppo, in comunione con tutta la Chiesa, seguendo il Calendario Liturgico Passionista.


15. Si accosta con regolarità al sacramento della Penitenza e si affida a un direttore spirituale.


16. Santifica il Venerdì con opere di penitenza e di carità, con un pio esercizio in onore di Gesù Crocifisso e di Maria Addolorata, per es.: meditazione del Vangelo della Passione, Via Crucis, Via Matris, Coroncina delle Cinque Piaghe, Gradi della Passione.


17. Contempla spesso Maria Addolorata, che ci è stata data per madre da Gesù sul Calvario, come modello perfetto per seguire Gesù Crocifisso e ne invoca l'aiuto materno, per rimanere fedele ai piedi della Croce.


18. Prega, specialmente quando rinnova la Promessa di Amore, per tutti gli Amici di Gesù Crocifisso, per i sacerdoti e i consacrati, per nuove vocazioni sacerdotali e religiose, per la santificazione e la pace delle famiglie.




19. Collabora alle iniziative della Famiglia Passionista: attività missionaria, volontariato, animazione spirituale e vocazionale, scuola di preghiera, attività ecumenica, attenzione ai problemi sociali.


20. Partecipa, arricchendola, alla vita della Famiglia Passionista; collabora fraternamente con gli altri Gruppi Laicali e in particolare con il MLP, per realizzare la preghiera di Gesù nell’ultima Cena: “Padre, che tutti siano una cosa sola” (Gv 17,21).


21. Condivide e partecipa attivamente alla vita liturgica della Famiglia Passionista, specialmente nelle feste seguenti:

- Commemorazione Solenne della Passione  (venerdì precedente le   

   Ceneri); 

- Settimana Santa;

- S. Gabriele dell'Addolorata (27 febbraio); 

- S. Gemma Galgani (16 maggio); 

- S. Cuore di Gesù (Venerdì dopo il Corpus Domini);

- Preziosissimo Sangue (l° luglio); 

- Esaltazione della Croce (14 settembre); 

- B. V. Maria Addolorata (15 settembre); 

- S. Paolo della Croce (19 ottobre).

- Commemorazione dei defunti della Famiglia Passionista (5 novembre).

IV - IMPEGNI SPECIFICI


22. Emette una speciale Promessa di Amore a Gesù Crocifisso, secondo la formula propria del movimento,  la rinnova privatamente ogni giorno e comunitariamente in tutti gli incontri di Fraternità o di Gruppo.

23. Fa della propria vita un continuo atto di Amore a Gesù Crocifisso; in comunione con tutti gli Amici di Gesù Crocifisso ripete frequentemente durante il giorno, specialmente tra le ore 12,00 -15,00, brevi atti di amore. Per esempio:

- Gesù mio Crocifisso, ti amo e ti ringrazio che sei morto in Croce  

   per i miei peccati.

- Gesù mio Crocifisso, ti amo: abbi pietà di me peccatore.

- Gesù mio Crocifisso, fà  che io ti ami e ti faccia amare.


24. Dedica ogni giorno uno spazio adeguato di tempo per fare memoria della Passione di Gesù e dei dolori di Maria.

25. Si impegna seriamente a far conoscere e amare Gesù Crocifisso, diffondendo la grata memoria della sua Passione.


26. Si esercita in atti di carità e di servizio verso il prossimo, specialmente verso i "crocifissi" di oggi, poveri, malati, disabili, anziani soli; aiuta anche economicamente, secondo le proprie possibilità, chi si trova in particolari necessità; partecipa attivamente al volontariato, attuando la Parola del Signore: "Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli l’avete fatto a me" (Mt 25,40).

V - FORMAZIONE


27. La formazione degli Amici di Gesù Crocifisso è curata dagli assistenti spirituali e dai responsabili, secondo gli insegnamenti della Chiesa e la spiritualità specifica del movimento.


28. Occupa un posto importante nella formazione l'approfondimento della teologia della Croce e del carisma Passionista, incarnato nella vita laicale.


29. Nella formazione spirituale, specialmente negli incontri di Fraternità e dei Gruppi, gli assistenti spirituali e i responsabili insegnino in modo pratico a meditare la Passione di Gesù, secondo l’insegnamento di S. Paolo della Croce.


30. Mezzi e momenti formativi sono:

- colloqui personali e incontri di gruppo;

- incontri di preparazione alla Consacrazione Solenne;

- corsi di formazione per coordinatori e animatori;

- giornate di ritiro a vari livelli, secondo un calendario stabilito    

  all'inizio di ogni anno sociale;

- corsi di esercizi spirituali;

- sussidi e libri di teologia e storia della Passione e della spiritualità 

  passionista, in particolare le opere di S. Paolo della Croce e di altri   

  autori passionisti;

- partecipazione ai convegni del MLP;

- rivista di collegamento degli Amici, organo di formazione e informazione.

VI - MISSIONE APOSTOLICA


31. Ogni Amico si sente apostolo di Gesù Crocifisso e s'impegna perché la salvezza, frutto del Sangue di Cristo, arrivi a tutti gli uomini.  Per questo diffonde la spiritualità dell'Amore e la memoria della Passione di Gesù, specialmente tra i sofferenti, sfiduciati, lontani da Dio.


32. Partecipa alla missione apostolica della Chiesa, collaborando all'apostolato e alle attività della Chiesa Locale e dei Missionari Passionisti, con la preghiera, con il sacrificio e con l'impegno diretto.


33. Prega e s'impegna per favorire nuove vocazioni alla Chiesa, in particolare alla Famiglia Passionista.


34. L’appartenenza alla Famiglia Passionista non deve estraniare nessun Amico dalla chiesa locale, in particolare dalla parrocchia, anzi lo deve spronare a portarvi la spiritualità della croce, collaborando alle sue iniziative spirituali, caritative e apostoliche, valorizzando forze che spesso sono emarginate.

35. Tutti gli Amici, ma specialmente le coppie di sposi, s'impegnano a testimoniare la spiritualità dell'Amore e della Passione di Gesù nella famiglia e nella società in cui vivono, sentendo come missione primaria l'impegno di promuovere l'unità e la santità della famiglia.

36. Gli Amici “crocifissi”, chiamati da Gesù a partecipare più intimamente alla sua croce, consapevoli della loro unione con Gesù Crocifisso, hanno come impegno quello di essere i “cooperatori“ degli altri Amici, con la preghiera e l’offerta di se stessi. Possono adottare una sorella, o un fratello impegnato nell’apostolato e nelle opere di carità, per il quale offrono, in modo particolare, le loro preghiere e le loro sofferenze.  La sorella o il fratello impegnato coinvolge il cooperatore malato in tutto quello che opera per il Signore.

VII - ORGANIZZAZIONE

Consiglio Esecutivo e Consiglio Nazionale


37. Gli organismi di servizio degli Amici sono: il Consiglio Nazionale (CN), il Consiglio Esecutivo (CE)  e i Consigli di Fraternità (CF).

38. Il Consiglio Esecutivo è composto da otto consiglieri laici e dall’assistente spirituale generale. L’assistente generale è designato dal P. Provinciale Passionista; i consiglieri sono eletti dal Consiglio Nazionale tra gli Amici consacrati, a maggioranza assoluta nei primi due scrutini; a maggioranza relativa al terzo scrutinio. A parità di voti viene eletto il più anziano di iscrizione e quindi di età.


39.-  Il CN elegge il presidente e il vice presidente del movimento tra gli otto consiglieri, a maggioranza assoluta. Il CE elegge, possibilmente tra i suoi membri, il segretario e il cassiere. A parità di voti viene eletto il più anziano d’iscrizione e quindi di età.

- Se viene a mancare un membro del C. E., il Consiglio stesso designa un sostituto la cui designazione dovrà essere ratificato in seguito dal Consiglio Nazionale.

- In caso di impedimento temporaneo, ma prolungato, di un membro del C. E. questi può presentare al C. E. un sostituto temporaneo. 


40. Il CE è l’organo esecutivo del CN. Si riunisce almeno tre volte l’anno e ogni volta che il presidente lo ritiene opportuno o è richiesto dalla maggioranza dei suoi membri.


41. Il presidente rappresenta il movimento; 

- tiene le relazioni con l'autorità ecclesiale competente e la F.P.;
- convoca e presiede il CE; convoca il CN e lo presiede;

- favorisce ad ogni livello la comunione tra i membri e tra le Fraternità; 

- promuove la vita spirituale, in collaborazione con l’assistente nazionale,  secondo le indicazioni del CE e del CN;  

- accoglie i nuovi membri e ammette alla Consacrazione Solenne, in  comunione con l’assistente spirituale;

- assegna altri incarichi ritenuti utili.

In caso d'impedimento lo sostituisce in tutto il vice presidente.



42. Il Consiglio Nazionale è formato dal superiore Provinciale Passionista o suo delegato, dal Consiglio Esecutivo, dall’assistente provinciale Piet, dai coordinatori e vice coordinatori delle Fraternità e dagli animatori dei Gruppi riconosciuti, dal cassiere generale e dagli assistenti spirituali. In caso d’impedimento, ognuno può inviare un sostituto.



43. Il Consiglio Nazionale è convocato dal presidente una volta l'anno e quando il C. E. lo ritiene necessario. Il Consiglio Nazionale è presieduto dal Superiore Provinciale o suo delegato.  Esso:

- elegge il CE ogni 4 anni;

 - esamina la situazione del movimento, delle singole Fraternità e 

   dei Gruppi riconosciuti.

-  promuove la mutua conoscenza e la comunione fraterna; 

-  studia una conveniente programmazione, tenendo conto degli 

   orientamenti della Chiesa e della  Famiglia Passionista; 

-  stimola il cammino unitario nell'unico carisma e tratta argomenti 

    specifici;

 - modifica eventualmente alcune norme dello Statuto, sottoponendole poi

   all’approvazione del P. Provinciale,  con il consenso del suo Consiglio. 
Fraternità 

44. Nelle Parrocchie, o zone, dove sono almeno 10 Amici Effettivi, si costituisce una Fraternità, che sarà guidata da un Consiglio di Fraternità  (CF).  


45. Gli iscritti di ogni Fraternità eleggono per il proprio Consiglio  4-5 consiglieri, a maggioranza assoluta al primo scrutinio, relativa al secondo e sono confermati dal presidente degli AGC, o suo delegato, che presiede la riunione. A parità di voti viene eletto il più anziano d’iscrizione e quindi di età. I consiglieri sono scelti tra i consacrati, fatta eccezione per le nuove Fraternità. 

- Se viene meno un membro del Consiglio di Fraternità, il Consiglio stesso designa un altro rappresentante notificandolo alla Fraternità e al C. E. 

- I consiglieri e l’assistente spirituale, formano il Consiglio di Fraternità (CF), che al suo interno sceglie: il Coordinatore, il suo vice , possibilmente anche il segretario e il cassiere e distribuisce altri incarichi..

- Il Consiglio di Fraternità si riunisce almeno una volta al mese; ad  

   esso si applica in proporzione quanto detto del CN, al n. 43.


46. La Fraternità si riunisce almeno due volte al mese. Gli incontri , secondo le opportunità e la situazione della Fraternità, prevedono:

- preghiera comune, come la Liturgia delle Ore, un pio esercizio in 

  onore di Gesù Crocifisso o della Vergine Addolorata, un Rosario 

  meditato ecc.

- meditazione della Passione o Lectio divina sulla Parola di Dio, alla 

  luce della Passione;

- formazione spirituale e specifica del movimento;

- testimonianze e revisione di vita;

- dialogo per concordare un impegno spirituale, caritativo o              

   apostolico per tutto il mese, da verificare nell’incontro successivo;

- informazione sulle attività e sulla vita degli AGC e del MLP.

- accoglienza e assistenza di nuovi Amici, da affidare ad Amici

  anziani  nella vita di gruppo;

- momento di comunione e festa fraterna.

47. All’inizio di ogni anno sociale si tiene un’Assemblea Generale della Fraternità, alla quale si applica in proporzione quanto detto del CN al n. 43.

48. Ogni Fraternità s'impegna a seguire spiritualmente e concretamente qualche persona particolarmente bisognosa di assistenza, di aiuto materiale o morale: malati, disabili e anziani soli ecc.

 Gruppo delle famiglie Amici di Gesù Crocifisso


49. Per venire incontro alle situazioni particolari delle famiglie, specialmente giovani e alle loro esigenze specifiche di formazione, si possono costituire Gruppi che riuniscono famiglie i cui membri sono iscritti agli Amici di G. C.:

- seguono le attività del movimento e in particolare delle Fraternità di appartenenza. 

- seguono uno specifico programma di formazione per coniugi e genitori cristiani e passionisti,  adattando alle loro esigenze il programma annuale di formazione del movimento.

Hanno un proprio assistente spirituale designato dall’assistente generale, un responsabile, un vice, un segretario-cassiere, due consiglieri, tutti che abbiano fatto almeno la prima consacrazione solenne. Le elezioni avvengono come per il consiglio di fraternità (  Cfr. N. 45 statuto). Viene rappresentato nel consiglio nazionale dall’assistente spirituale e dal responsabile.

Gruppo ragazzi e giovani Amici di Gesù Crocifisso


50. Si possono costituire Gruppi di ragazzi e giovani Amici di G. C. Vi appartengono i figli delle coppie del Gruppo delle Famiglie ed altri che vogliono aderire. 

Sono iscritti al movimento, anche prima di 16 anni, secondo un regolamento particolare. 

Seguono attività spirituali e ricreative a loro adatte. 

Hanno un loro assistente spirituale designato dall’assistente generale, un responsabile adulto affiancato da un rappresentante dei giovani.  

Gruppi Amici di Gesù Crocifisso


51. I Gruppi Amici di Gesù Crocifisso sono piccoli gruppi riconosciuti di Amici che si riuniscono regolarmente presso una famiglia, una chiesa o una sala parrocchiale, sotto la guida di un animatore o animatrice, in collaborazione con il coordinatore della Fraternità di riferimento. 

Si raccomanda la formazione di Gruppi di preghiera degli AGC soprattutto: 

- dove non vi sono Fraternità;

- dove vi sono Amici che per seri motivi non possono partecipare agli incontri di Fraternità per: dare la possibilità agli Amici che lo desiderano d'incontrarsi più frequentemente, pregare insieme, approfondire la fede, organizzare preghiera di intercessione, adorazione davanti al Santissimo, essere di appoggio spirituale e concreto a malati, disabili, anziani soli.


52. Ogni Gruppo riconosciuto degli AGC stabilisce il luogo, la frequenza e le modalità degli incontri, tenendo presente quanto detto per le Fraternità al numero 46.

L’animatore di un Gruppo, d’accordo con gli altri fratelli, sceglie un vice, che collabora con lui all’animazione del Gruppo e, in caso di necessità, lo sostituisce.


53. Spetta ai coordinatori, ai loro collaboratori e agli assistenti spirituali delle Fraternità di riferimento seguire i Gruppi AGC riconosciuti della zona e proporre al presidente il loro riconoscimento ufficiale.


54. Gli animatori dei Gruppi cerchino non solo di partecipare agli incontri della Fraternità della zona, ma ne incoraggino e facilitino la partecipazione agli altri membri.


55. Il presidente, d’accordo con il C.E., organizza almeno una volta l’anno un incontro formativo e informativo per i Consigli di Fraternità e gli animatori dei Gruppi riconosciuti. 


56. Ogni Fraternità  abbia  un incaricato che mantenga i rapporti  con gli iscritti che per motivi vari non frequentano la Fraternità o un  Gruppo.

Il presidente nomina dei responsabili che tengano i contatti  con Amici Aggregati, anche solo ausiliari, di località dove non vi sono Fraternità o Gruppi .

Assistente spirituale e rapporto con la Famiglia Passionista


57. La condivisione dello stesso carisma crea una reciprocità di rapporti tra la Famiglia Passionista e gli Amici di Gesù Crocifisso: tale reciprocità è assicurata soprattutto dalla presenza nel movimento dai religiosi passionisti come assistenti spirituali.


58. L'assistente spirituale generale e locale è designato dal P. Provinciale Passionista con il consenso del suo consiglio e dura in carica quattro anni, salvo diversa disposizione del P. Provinciale. Egli è la guida spirituale del movimento; con la parola e con l'esempio aiuta tutti ad approfondire la spiritualità della Passione, ma non si sostituisce al ruolo dei responsabili laici. L’assistente spirituale dei gruppi presenti in altre chiese sarà nominato d’intesa con i parroci interessati.


59. L’assistente generale partecipa, con voce attiva, al CE e al CN. L’assistente locale partecipa, con voce attiva, agli incontri della Fraternità e del CN.


60. L'assistente generale celebra una S. Messa per tutti gli associati nelle feste passioniste riportate al n. 21. Ciò farà qualche volta anche l’assistente locale.


61. Tra la Provincia Passionista di Maria SS. della Pietà (PIET), con sede a Recanati MC, e gli Amici di Gesù Crocifisso vi è comunione di beni spirituali. Tutti gli Amici di Gesù Crocifisso partecipano ai benefici spirituali della Famiglia Passionista: preghiere, celebrazioni di sante messe, opere buone, suffragi.

Economia 


62. Il movimento non ha scopo di lucro e quindi non ha quote associative per gli aderenti. I beni del movimento provengono dai contributi spontanei dei suoi membri, delle Fraternità, dei Gruppi o di altri fedeli. La cassa, a livello locale e generale, è tenuta dal cassiere e serve per provvedere alle spese del movimento e per opere di carità, secondo il n. 26 di questo Statuto.

63. Il cassiere generale e locale opera rispettivamente a nome del CE e del CF, che sono responsabili dell'amministrazione generale e locale e autorizzano le spese necessarie. Ogni anno il cassiere presenta la relazione della sua amministrazione rispettivamente al CN e al raduno di Fraternità.

Strutture di servizio, validità e durata

64. Il segretario generale ha il compito di: 

- preparare l’occorrente per gli incontri del CE e del CN;

- redigere i verbali degli incontri;

- collaborare con il presidente per le esigenze operative di gestione; 

- curare l'archivio degli AGC;

- tenere aggiornato l’elenco degli iscritti;

- curare la corrispondenza.

               65. Il segretario locale ha il compito di:

- preparare l’occorrente per gli incontri di Fraternità;

- redigere i verbali degli incontri di Fraternità e del CF.;

- tenere aggiornato l’elenco degli Amici; 

- informare gli Amici degli avvenimenti lieti o tristi dei fratelli;

- curare l’archivio della Fraternità.


66. Per la validità delle sedute del CE, del CN e del CF occorre la presenza di  almeno la metà più uno dei suoi membri.

Per la validità delle votazioni, se non è disposto diversamente, occorre la metà più uno dei presenti.


67. Gli organismi di servizio, a livello locale e generale, hanno la durata di quattro anni. Gli eletti possono essere confermati per due volte.

Modifiche

Il presente  statuto può essere modificato dal Consiglio Nazionale, su proposta del  Consiglio Esecutivo ed approvazione del  Superiore  Provinciale e suo Consiglio.

PROMESSA DI AMORE A GESÙ CROCIFISSO

 Gesù, Amore mio crocifisso, abisso di carità e di misericordia, ti lodo e ti ringrazio per l'amore eterno con cui mi hai amato.

O Gesù, voglio amare te solo e donare a Te tutto l'amore del mio cuore.  

  Ti rinnovo la mia promessa di amore per le mani 

  di Maria a ogni battito del mio cuore.

Fa'  che io ti ami e ti faccia amare. Fa'  che la mia vita sia un continuo atto di amore. Fammi vivere e fammi morire ripetendo atti di amore. Fa’  che io ti metta sempre al primo posto e trovi solo in Te la vera pace. 

Insegnami ad amare tutti, specialmente i “crocifissi” (e…...), solo in Te, con Te, per Te. Mi dono totalmente a Te e mi abbandono fra le tue braccia: fa'  di me quello che vuoi.

      Gesù mio Crocifisso, ti amo: abbi pietà di me 

      peccatore.

Maria, madre mia dolcissima, con la tua materna intercessione, aiutami ad essere sempre fedele a questa mia promessa  di amore  e fammi morire di amore tra le tue braccia materne.   

Amen.

“La Passione di Gesù 

Sia sempre nei nostri cuori”

ATTO DI CONSACRAZIONE A GESÙ CROCIFISSO

Io,    N. N.  , ascoltando la voce di Dio, che mi chiama a seguire più da vicino Gesù Crocifisso e spinto dal fermo proposito di vivere più pienamente la mia consacrazione battesimale, dinanzi ai fratelli qui presenti, emetto nelle tue mani, Reverendo Padre, la Promessa solenne di Amore a Gesù Crocifisso, (per un anno)   (in perpetuo), secondo lo Statuto degli Amici di Gesù Crocifisso e mi impegno a conoscere più profondamente e amare più intensamente Gesù Crocifisso, a promuovere tra i fedeli la grata memoria della sua Passione e ad essere sempre vicino a coloro che soffrono. Invoco la misericordia di Dio, l’intercessione della Beata Vergine Maria Addolorata, di San Paolo della Croce, S. Gemma e dei Santi Passionisti e l’aiuto di voi fratelli e sorelle, per rimanere sempre fedele a questa mia promessa.  Amen.

Impegni della Consacrazione Solenne

      1. Vivere pienamente la consacrazione battesimale, per tendere alla santità, secondo la propria vocazione, approfondendo il mistero della Croce e la spiritualità passionista degli Amici di Gesù Crocifisso.

      2. Rinnovare ogni giorno la Promessa di Amore a Gesù Crocifisso e riempire la giornata di brevi atti di amore.

      3. Fare ogni giorno almeno un quarto d’ora di preghiera o meditazione sulla Passione di Gesù.

      4. Impegnarsi nei servizi di carità e di volontariato, specialmente a favore dei “crocifissi”,  secondo le proprie  possibilità.

      5. Far conoscere e amare Gesù Crocifisso, impegnandosi nell’apostolato, secondo le proprie possibilità, in collaborazione con la Chiesa locale e con le attività apostoliche dei Passionisti.

      6. Partecipare regolarmente agli incontri e alla vita della Fraternità di  appartenenza, o almeno di un Gruppo riconosciuto.

Approvazione del MLP “Amici G. Crocifisso
Recanati Curia provinciale dei passionisti  6 novembre 1990

Caro P. Alberto,


Con esultanza intima nello spirito ti scrivo queste parole per so​stenere e incoraggiare il lavoro che svolgi da dieci anni tra quei cristiani che desiderano vivere la propria fede con autenticità e coerenza e che trovano nella spiritualità della croce la via maestra dell'itinerario spirituale.


Infonde nuovo vigore, alla nostra famiglia religiosa, vedere come il carisma proprio della nostra Congregazione, che ci pone nella chiesa, quali consacrati, a fare memoria della Passione di Gesù, viene vissuto e trova la sua attuazione in modo naturale nel popolo di Dio.

Questo moto dello Spirito, come molti altri che nascono spontaneamente tra i fedeli, non va mortificato ma incoraggiato e promosso, secondo l'insegnamento e la guida della chiesa e in continuità con l'eredità del nostro Santo Padre, Paolo della Croce.  Sono vicino, con affetto fraterno, a tutti coloro che aderiscono al movimento e si impegnano a viverne lo spirito con totalità di amore verso Gesù Crocifisso. Rivolgo un pensiero particolarissimo alle persone malate o anziane che hanno trovato in esso lo spirito autentico per vivere il proprio stato. Pertanto, con questa lettera,  

APPROVO il MOVIMENTO "AMICI DI GESÙ CROCIFISSO", 

per quanto rientra nelle mie competenze. Benedico il cammino spirituale degli aderenti e tutti coloro che collaborano alla diffusione della spiritualità della Croce per attuare il Regno di Dio tra gli uomini, certo che il Signore ci gui​derà verso quelle forme organizzative che aiuteranno a vivere e diffon​dere meglio e con maggiore autenticità l'amore donato dalla Passione di Gesù.  Lo Spirito di Cristo Risorto animi sempre il tuo zelo apostolico.  Aff.mo in X.sto Crocifisso
P. Floriano De Fabiis cp Superiore Provinciale

APPROVAZIONE DELLO STATUTO AMICI G. CROCIFISSO

Recanati                           

                18 novembre 1999

Caro P. Alberto, Rispondo alla tua lettera del 22 ottobre u. s. in cui chiedevi l’approvazione dello Statuto degli "Amici di Gesù Crocifisso”, ultimamente rivisto per adeguarlo al cammino che il Movimento ha compiuto in quasi dieci anni.

Con il Consiglio ho avuto la possibilità di vederlo il 15 novembre u. s. e sentito il loro favorevole parere,                     APPROVO  LO STATUTO

Rendo grazie a Dio per l’ispirazione che ha suscitato in te, tanti anni fa, di allargare la spiritualità passionista tra i fedeli laici. Ispirazione felice perché corrisponde al cammino della Chiesa e della Congregazione verso i fedeli laici, ma soprattutto perché l'Amore di un Dio Crocifisso conquista, conforta e dà senso alla vita di tante persone. Dimostra come sia ancora attualissimo il messaggio di Paolo della Croce che, per vincere i mali del mondo ed il non senso esistenziale, sia necessaria la "memoria” radicata nel cuore di ogni uomo, della "più grande e stupenda opera" di Dio in Cristo Crocifisso.

Ho avuto la fortuna di poter partecipare qualche volta, su tuo invito, ad alcuni incontri, come ho letto, con interesse ed intensa commozione, alcune testimonianze di Amici inviate per il nostro prossimo Capitolo generale. Risulta evidente come la spiritualità della Passione aiuti a vivere in pienezza e non in modo rassegnato, anche nelle prove più dure della vita, la propria esistenza e stimoli a vedere nei "crocifissi" il volto del Maestro, fattosi servo di ogni uomo. Effettivamente vedere nel mistero della sofferenza degli uomini e nell'agonia del mondo la Passione del Figlio che continua nella storia e la "caparra" della gloria dei figli di Dio significa sconfiggere il peccato che ci ancora alla disperazione di un presente senza salvezza, per vivere la dimensione della speranza che ci è donata in Cristo, crocifisso e risorto.

Come religioso passionista ti esprimo la mia gioia ed il mio augurio che persone sempre più numerose possano scoprire questo semplice e grandioso segreto della felicità e che il carisma di Paolo porti frutto nella Chiesa di oggi, anche attraverso la vita e la testimonianza di tanti laici. E la mia è la gioia anche della nostra Provincia e della Congregazione perché, nello spirito di Paolo, troviamo tanti fratelli e sorelle con cui possiamo camminare insieme per annunciare a tutti che Dio ci ama veramente e Gesù Crocifisso è la "prova" di questa follia di Dio. In unione di preghiera benedico te e tutti gli Amici.  Aff\mo in Xto

P. Luciano Temperilli  Superiore Provinciale

